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INTRODUZIONE

Il 2022 è stato un anno tumultuoso. Quando la pandemia di Covid-19 sembrava 
essere relativamente sotto controllo, è iniziata la guerra di aggressione russa 
contro l’Ucraina, che ha allontanato risorse e attenzione dalle sfide dello svi-
luppo globale emerse nei due anni precedenti – disuguaglianze nell’accesso alla 
sanità, difficoltà finanziarie, effetti sempre più gravi del cambiamento climati-
co, per citarne alcune – e che ha aggiunto ulteriore incertezza alle prospettive di 
raggiungere gli Obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030.

Il ruolo dell’Italia nella cooperazione internazionale 
allo sviluppo è significativo, anche se minore rispetto 
ad altri membri del Comitato per l’aiuto allo sviluppo 
(Dac) dell’Ocse. Durante la Presidenza del G20 nel 2021, 
l’Italia ha promosso una dichiarazione congiunta sulla 
sicurezza alimentare, riportando il tema sull’agenda glo-
bale del Gruppo. Inoltre, è impegnata in numerosi fondi 
e iniziative per la salute globale, come Gavi, l’alleanza 
per i vaccini e il Fondo globale per la lotta all’Aids, la 
tubercolosi e la malaria.

Tuttavia, la guerra in Ucraina, la crisi energetica che ne 
è derivata e il rallentamento dell’economia hanno fatto 
temere che gli impegni italiani nell’agenda per lo svilup-
po, misurati in particolare dalle risorse per l’aiuto pub-
blico allo sviluppo (Aps), non sarebbero stati mantenuti. 
Le elezioni indette a luglio 2022 prima del termine natu-
rale della legislatura in corso hanno aggiunto ulteriori 
elementi di incertezza riguardo alla direzione della poli-
tica italiana di cooperazione allo sviluppo.

Alla luce di queste sfide, lo IAI, in partnership con Fo-
cus 2030 e Fondazione Compagnia di San Paolo, ha 
cercato di dare nuova vita al dibattito sull’Aps italiano e 
l’agenda per lo sviluppo, attraverso il progetto Building 
Back Forward: il futuro della cooperazione italiana allo 
sviluppo. Tra settembre 2022 e maggio 2023, nell’ambi-
to del progetto, rappresentanti istituzionali, politici e 
della società civile hanno avuto l’opportunità di discu-
tere lo stato presente e le prospettive future dell’agenda 
italiana per la cooperazione allo sviluppo, sulla base di 
dati sull’attitudine dell’opinione pubblica nei confronti 
dell’Aps, le priorità del nuovo governo e le sfide di lungo 
termine che i paesi partner si trovano ad affrontare.

Questi dibattiti, che si sono tenuti in occasione di even-
ti pubblici e a porte chiuse, sono stati accompagnati e 
supportati da attività di analisi politica. Questo rappor-
to presenta i principali risultati di questo impegno di 
ricerca:

 Un rapporto di background che fornisce una 
panoramica delle principali caratteristiche della co-
operazione italiana allo sviluppo, preparato per un 
incontro a porte chiuse tra rappresentanti istituzio-
nali, politici e della società civile a novembre 2022;

  Un rapporto dall’indagine IAI-LAPS del 2022 che 
illustra l’opinione dei cittadini italiani sull’Aps, 
pubblicato in occasione di un evento pubbli-
co a dicembre 2022, che ha visto la partecipazio-
ne del Vice Ministro per gli Affari esteri e la Co-
operazione internazionale, Edmondo Cirielli;

 Un primo IAI Commentary che fa un bilancio 
delle risorse italiane per Aps programmate dalla 
Legge di Bilancio 2022, alla luce di tendenze più am-
pie nell’aiuto pubblico allo sviluppo a marzo 2023;

 Un secondo IAI Commentary che, a seguito del 
vertice G7 di Hiroshima di maggio 2023, identifica al-
cune delle sfide nello sviluppo globale a cui il gover-
no italiano dovrebbe dare priorità nella preparazione 
dell’agenda politica per la presidenza G7 del 2024.

INTRODUZIONE
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Il sistema della cooperazione allo sviluppo in Italia è di-
sciplinato dalla legge 125 del 2014 1, che identifica le prio-
rità tematiche, gli attori e le modalità di attuazione della 
cooperazione italiana. In linea con la Carta delle Nazio-
ni Unite e la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, lo scopo principale della cooperazione italiana 
allo sviluppo è promuovere pace e giustizia e stabilire 
relazioni paritarie e solidali tra paesi. Gli obiettivi spe-
cifici sono allineati all’Agenda 2030 delle Nazioni Unite2 

 e consistono in:

Eliminazione della povertà, diminuzione delle disu-
guaglianze, miglioramento delle condizioni di vita e 
sviluppo sostenibile;

Difesa dei diritti umani, dignità individuale, ugua-
glianza di genere, democrazia e stato di diritto;

Prevenzione e risoluzione dei conflitti, ricostruzione 
post-conflitto, rafforzamento delle istituzioni demo-
cratiche.

Anche l’aiuto umanitario e la sensibilizzazione dei 
cittadini sulle tematiche di sviluppo rientrano nelle 
aree di azione. In termini di principi, la cooperazione 
italiana riprende le pratiche condivise dai paesi do-
natori OCSE3, ovvero ownership locale delle inizia-
tive di sviluppo, allineamento degli interventi con le 
politiche nazionali dei paesi partner, armonizzazio-
ne tra donatori e attori della cooperazione, orienta-
mento ai risultati e responsabilità reciproca tra par-
tner. La cooperazione deve anche essere condotta 
secondo criteri di efficienza, trasparenza ed economi-
cità. Viene rifiutata la pratica dell’aiuto condizionato4; 

 e le politiche nazionali devono essere in linea con i prin-
cipi e gli obiettivi della cooperazione allo sviluppo. 

La legge 125/2014 prevede l’attuazione delle politiche di 
cooperazione allo sviluppo attraverso diverse attività: 
partecipazione a iniziative multilaterali e a program-

mi di cooperazione UE; partenariati bilaterali; crediti 
concessionali; iniziative condotte da regioni, province 
autonome ed enti locali; interventi di emergenza uma-
nitaria. Queste attività vengono intraprese sulla base 
dell’indirizzo strategico fornito dal Documento triennale 
di programmazione e indirizzo. Per il 2021-2023, la “vi-
sione strategica della Cooperazione italiana” è “favorire 
lo sviluppo sostenibile creando opportunità, valorizzan-
do l’expertise dell’Italia in settori strategici per i paesi 
partner e per [l’Italia]”5.

Per realizzare questa visione, sono state individuate le 
seguenti priorità tematiche:

Agricoltura sostenibile;

Accesso all’acqua pulita;

Energia accessibile e sostenibile;

Istruzione;

Servizi di base;

Condizioni di lavoro dignitose;

Uguaglianza di genere ed empowerment femminile, 
incluso la lotta alla violenza e l’accesso alla salute 
sessuale e riproduttiva;

Rafforzamento dei sistemi sanitari e accesso univer-
sale ai trattamenti medici.

I paesi su cui le attività della cooperazione italiana si do-
vrebbero concentrare in questi tre anni, secondo il Do-
cumento di programmazione, sono indicati nella figura 
1 (l’evoluzione della situazione interna di alcuni paesi, 
come il Mali e il Myanmar, potrebbe portare a una revi-
sione dei paesi chiave).All’Africa è destinata la quota più 
ampia delle risorse bilaterali (50%), seguita da Balcani e 
Medio Oriente (28% cumulativamente), Asia e Oceania 
(16%) e America Latina (6%)6.

LA COOPERAZIONE ITALIANA ALLO 
SVILUPPO. UNA PANORAMICA*
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7 FIGURA 1 — Fonte: MAECI, 2021. Elaborazione di IAI
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Per quanto riguarda gli attori della cooperazione, la leg-
ge 125/2014 ha definito le istituzioni guida e gli enti at-
tuatori della politica di cooperazione. A livello istituzio-
nale, il Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione 
internazionale (Maeci) detiene la responsabilità politica, 
determinando l’indirizzo generale della cooperazione 
italiana e coordinando le varie iniziative nazionali. Il 
Vice Ministro degli Affari Esteri riceve in principio la 
delega alla cooperazione. La Direzione generale per la 
Cooperazione allo sviluppo (Dgcs), in particolare, con-
tribuisce alla programmazione per aree e paesi d’inter-
vento e valuta l’impatto e il raggiungimento degli obiet-
tivi d’intervento. L’Agenzia italiana per la cooperazione 
allo sviluppo (Aics) attua le politiche di cooperazione, 
intervenendo nelle “fasi di istruttoria, formulazione, fi-
nanziamento, gestione e controllo delle iniziative di co-
operazione.7”Il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(Mef) detiene la “responsabilità economica”8 della coo-
perazione, come principale erogatore dell’aiuto pubbli-

co allo sviluppo (Aps), mentre Cassa Depositi e Prestiti 
(Cdp) è stata identificata come istituzione finanziaria 
per la Cooperazione internazionale allo sviluppo e Ban-
ca di sviluppo. Il Consiglio interministeriale per la Coo-
perazione allo sviluppo (Cics) assicura la coerenza delle 
politiche nazionali con gli obiettivi della cooperazione, 
e propone una distribuzione delle risorse per la coope-
razione tra ministeri.

Oltre agli attori istituzionali, la legge 125/2014 riconosce 
anche il ruolo di enti locali, organizzazioni della società 
civile e senza scopo di lucro, nonché di soggetti con fi-
nalità di lucro come attuatori della politica di coopera-
zione allo sviluppo. Queste diverse entità sono riunite 
nel Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo Svi-
luppo (CNCS), che agisce come un organo permanente di 
consultazione sulla strategia, l’indirizzo, la programma-
zione e gli interventi della cooperazione italiana.

Il Documento triennale di programmazione e indirizzo 
attualmente in vigore delinea le previsioni di bilancio 
2021-2023 per interventi Dgcs e Aics, interventi multila-
terali ad opera del Mef, e interventi a sostegno di politi-
che di cooperazione allo sviluppo. Le risorse stanziate 
per gli interventi Dgcs e Aics sono previste in diminu-
zione – cumulativamente, da 1042,04 milioni di euro nel 
2021 a 791,17 milioni nel 2023. Questo si può attribuire 
alla riduzione delle risorse Dgcs a contributo del Fondo 
europeo di sviluppo e alla riduzione delle risorse per gli 
interventi ordinari Aics9.

Per quanto riguarda invece gli interventi multilaterali 
del Mef, è previsto un aumento delle risorse stanziate nei 
tre anni – da 548,7 milioni di euro nel 2021 a 633 milioni 
per il 2023, complessivamente. In questa voce di spesa, è 
previsto un aumento delle risorse per la partecipazione 
ai Fondi di sviluppo (da 343 milioni di euro nel 2021 a 
422 milioni nel 2023) e un aumento delle risorse per l’I-
niziativa multilaterale per la cancellazione del debito10 

(da 86,4 milioni di euro nel 2021 a 93,3 milioni nel 2023)11.

Considerando lo stanziamento delle risorse per ministe-
ri, esse aumentano per il Mef – da circa 1,78 miliardi di 
euro nel 2021 a 1,87 miliardi nel 2023 – mentre diminu-
iscono per il Maeci – da circa 1,23 miliardi di euro nel 

2021 a 960 milioni nel 2023 – e per il Ministero dell’Am-
biente – da circa 51 milioni di euro a 48 milioni. Com-
plessivamente, includendo anche gli altri ministeri, è 
previsto che gli stanziamenti per interventi a sostegno di 
politiche di cooperazione allo sviluppo passino da circa 
4,75 miliardi di euro nel 2021 a 4,54 miliardi nel 202312.

La Legge di Bilancio 2022 ha stabilito un aumen-
to progressivo delle risorse destinate alla coopera-
zione per il periodo 2022-2026, che dovrebbero au-
mentare di 99 milioni di euro nel 2022, 199 milioni 
nel 2023, 249 milioni nel 2024, 299 milioni nel 2025, 
e 349 milioni “annui a decorrere dall’anno 2026”13. 

Questo aumento dovrebbe andare a beneficio principal-
mente dell’Aics14.

L’aumento delle risorse per la cooperazione previsto 
dalla Legge di Bilancio 2022 dovrebbe anche aiutare 
l’Italia ad avvicinarsi al raggiungimento dell’obiettivo 
Ocse di destinare all’Aps lo 0,7% del reddito nazionale 
lordo (Rnl). Nel 2021 lo 0,28% del RNL è stato allocato 
all’Aps (6 miliardi di dollari, circa 5,75 miliardi di euro15) 
– in deciso aumento rispetto al 2020, sia in termini di 
finanziamenti assoluti sia come percentuale del Rnl16. La 
figura 2 illustra l’andamento storico dei finanziamenti 
alla cooperazione per entrambi gli indicatori.

L’AIUTO PUBBLICO 
ALLO SVILUPPO IN ITALIA

LA COOPERAZIONE ITALIANA ALLO SVILUPPO
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La maggior parte dell’Aps italiano nel 2020 – 3,6 miliar-
di di dollari, circa 3,4 miliardi di euro – è stata erogata 
attraverso le istituzioni multilaterali – 68,8% come con-
tributi diretti e 34% come “earmarked contributions” 
dell’APS bilaterale lordo. I principali destinatari di que-
sto Aps sono state le istituzioni UE, il Gruppo Banca 
Mondiale e le Nazioni Unite. Il 31,2% dell’Aps è stato in-
vece erogato bilateralmente (1,4 miliardi di dollari, circa 
1,3 miliardi di euro) e si è concentrato sulla lotta alle di-
suguaglianze, povertà e istruzione. Le aree geografiche 
maggiormente coperte sono state Africa (35,6% dell’Aps 
bilaterale – 499,6 milioni di dollari, circa 480 milioni di 
euro) e America Latina e Caraibi (12,2% – 171,7 milioni 
di dollari, circa 164 milioni di euro). Il principale settore 
target è stato servizi e infrastrutture sociali (524 milioni 
di dollari, circa 502 milioni di euro), con 200,8 milio-
ni di dollari destinati all’istruzione e 179,2 milioni alla 
salute (circa 192 e 171 milioni di euro, rispettivamente). 
Altri macro-settori, tra cui spese per l’accoglienza di ri-
fugiati, hanno ricevuto 435,1 milioni di dollari (circa 417 
milioni di euro)18.

Queste figure pongono l’Italia al 18° posto tra i paesi do-
natori Ocse membri del Dac. In media, nel 2021 i paesi 
Dac hanno devoluto all’Aps lo 0,33% del Rnl – l’obiet-
tivo dello 0,7% è stato raggiunto solo da Lussemburgo 
(0,99%), Norvegia (0,93%), Svezia (0,92%), Germania 
(0,74%) e Danimarca (0,7%), come illustrato in Figura 3.

FIGURA 3 — Aps come percentuale del Rnl, paesi Ocse Dac
Fonte: OCSE, 2022.19 Elaborazione di IAI
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L’Italia non ha mai raggiunto l’obiettivo Dac per lo stan-
ziamento dello 0,7% del Rnl all’aiuto pubblico allo svi-
luppo. Le organizzazioni della società civile in diverse 
occasioni hanno sollecitato i governi in carica ad attuare 
politiche che portino a un aumento delle risorse destina-
te alla cooperazione allo sviluppo20, in particolare alla 
luce delle crisi che negli ultimi anni stanno colpendo più 
duramente i paesi in via di sviluppo (climatica, sanita-
ria, alimentare)21. In questo senso, dunque, l’aumento 
progressivo dei fondi per la cooperazione tra il 2022 e il 
2026, previsto dalla Legge di Bilancio 2022, è stato uno 
sviluppo positivo per il raggiungimento dell’obiettivo 
Dac.

Tuttavia, gli eventi degli ultimi mesi potrebbero esse-
re motivo di pessimismo. L’invasione russa in Ucraina 
ha assorbito l’attenzione del pubblico e della politi-
ca italiani, in particolar modo per la crisi energetica 
che ne è derivata, con il suo impatto economico. L’in-
dagine IAI-LAPS ha rilevato che nonostante l’atteg-
giamento dei cittadini nei confronti dell’Aps sia gene-
ralmente positivo, la maggioranza relativa è a favore 

del mantenimento dei livelli attuali di Aps, invece di 
un aumento22. Inoltre, il governo insediatosi a otto-
bre 2022 ha dichiarato di volersi impegnare principal-
mente per attutire l’impatto della crisi energetica ed 
economica sulle famiglie.23 Il Presidente del Consiglio 
ha rinnovato il supporto alla lotta al cambiamento cli-
matico nei paesi partner, in occasione della Cop2724; 
e il Ministro degli Affari esteri e della Cooperazio-
ne internazionale, nel suo primo intervento pub-
blico, ha ribadito l’importanza della cooperazio-
ne, specialmente con Africa e America Latina25. 

L’accoglienza dei migranti sembra essere sta-
to però il principale oggetto di discussione finora26 
– un tema controverso, vista la percentuale di Aps de-
stinato a questo scopo spesa in Italia, anziché nei paesi 
partner27.

In questo contesto, il futuro dei finanziamenti alla coo-
perazione italiana allo sviluppo sembra incerto. È però 
innegabile che nel lungo termine, le crisi europee e glo-
bali che stiamo vivendo non possono essere affrontate 
senza la collaborazione dei paesi partner italiani.

SCENARI 
FUTURI

LA COOPERAZIONE ITALIANA ALLO SVILUPPO
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GLI ITALIANI E L’AIUTO 
PUBBLICO ALLO SVILUPPO

Nota metodologica — L’indagine è stata con-
dotta dal Laboratorio Analisi Politiche e 
Sociali (LAPS) del Dipartimento di Scien-
ze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC) 
dell’Università di Siena tra il 7 e il 13 settem-
bre 2022. Nel periodo di rilevazione è stato 
intervistato un campione di 3.021 individui 
di nazionalità italiana di età eguale o supe-
riore ai 18 anni, aventi accesso ad Internet. 
Tale campione è stato selezionato all’inter-
no di un panel online di tipo “opt-in” de-
tenuto e gestito da CINT. Per l’estrazione 
del campione è stato utilizzato un metodo 
di campionamento stratificato per quote di 
genere e classe di età, area di residenza e li-
vello di istruzione, secondo parametri della 
popolazione italiana adulta con accesso ad 
Internet (fonte: Istat 2019). Il questionario 
è stato costruito in moduli. A un modulo 
comune a tutti i 3.021 intervistati, si sono 
aggiunti moduli diversi per tre sotto-cam-
pioni di circa 1.000 rispondenti ciascuno, 
estratti rispettando la stessa stratificazione 
per quote del campione complessivo. Inol-
tre, domande con formulazione differente 
sono state assegnate in maniera casuale a 
diversi gruppi di intervistati. L’indagine è 
stata effettuata in modalità autosommini-
strata con metodo CAWI (Computer-Assi-
sted Web Interviewing). I dati presentati nel 
presente rapporto sono stati ulteriormente 
pesati per le caratteristiche socio-demogra-
fiche (genere e classe di età, area di resi-
denza e livello di istruzione) basandosi sul-
le distribuzioni della popolazione italiana 
adulta con accesso ad Internet.

GLI ITALIANI E L’AIUTO PUBBLICO ALLO SVILUPPO

In collaborazione con il LAPS, lo IAI ha condotto un 
sondaggio di opinione sulla politica estera italiana, 
all’interno del quale è stato inserito un questionario su-
gli aiuti allo sviluppo. Quest’ultimo è stato somministra-
to ad un campione di 1.000 individui di nazionalità ita-
liana di età uguale o superiore ai 18 anni, aventi accesso 
a Internet, selezionati con un metodo di campionamento 
che ne assicura la rappresentatività.

Il tema della cooperazione allo sviluppo, e in particola-
re quello dell’Aiuto pubblico allo sviluppo (Aps) è stato 
analizzato sotto diversi aspetti. In primo luogo, si è ve-
rificata la conoscenza dei cittadini28 su tre aspetti relativi 
alla cooperazione italiana allo sviluppo: la percentuale 
di reddito nazionale lordo (Rnl) destinato all’Aps; il mi-
nistero responsabile della gestione dell’Aps; e gli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (Sustai-
nable Development Goals, Sdg).

La maggior parte dei rispondenti ha dichiarato di non 
sapere quale percentuale del RNL fosse destinata all’Aps 
(65,74%). Il 13,84% ha indicato lo 0,9%, e solo il 7,82% 
una quota vicina allo 0.3%.

Domanda Saprebbe indicare la spesa approssimativa 
che l’Italia destina agli aiuti pubblici allo sviluppo come 
percentuale del suo reddito nazionale lordo (Rnl)?

Figura 4 — Conoscenza della percentuale di Rnl in Aps
Fonte: indagine IAI-LAPS 2022. Elaborazione IAI 
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In generale, quindi, i cittadini non hanno un’idea precisa 
delle risorse finanziarie pubbliche destinate alla coope-
razione. In secondo luogo, la netta maggioranza dei ri-
spondenti (57,8%) ha indicato il Ministero dello Sviluppo 
economico come il principale gestore dell’Aps, seguito 
da una quota minore (20,3%) che ha attribuito questo 
ruolo al Ministero degli Affari esteri e della Cooperazio-
ne internazionale.

Domanda Tra i seguenti ministeri saprebbe indicare 
quello principalmente responsabile per la gestione 
degli aiuti allo sviluppo? 

Figura 5 — Conoscenza ministero responsabile per Aps
Fonte: indagine IAI-LAPS 2022. Elaborazione IAI

Anche su questo aspetto l’opinione pubblica è quindi 
poco informata. Infine, gli Sdg non sembrano partico-
larmente conosciuti. Una maggioranza relativa (42,5%) 
degli intervistati ha dichiarato di non averne mai sentito 
parlare. Tuttavia, a una domanda in cui venivano propo-
ste varie definizioni degli Sdg, il 53,9% ha scelto quella 
corretta.

Domanda Si sente sempre più spesso parlare 
dei Sustainable Development Goals (o Sdg), 
in italiano Obiettivi per lo sviluppo sostenibile, 
saprebbe indicare di cosa si tratta?

Figura 6 — Conoscenza Sdg
Fonte: indagine IAI-LAPS 2022. Elaborazione IAI

È stato anche testato il sostegno dei cittadini per l’Aps, 
con una specifica domanda sugli aiuti in tre diverse for-
mulazioni. Il primo testo della domanda fa riferimento 
all’impegno Dac di raggiungere lo 0,7% del Rnl in Aps; 
il secondo include un confronto con gli altri paesi Ocse; 
il terzo fa un raffronto tra le risorse per la cooperazione 
e quelle destinate alle spese militari e alla spesa sociale. 
Dalla distribuzione delle risposte (Figura 7) risulta che la 
formulazione della domanda non ha un grosso impatto 
nel determinare gli orientamenti degli intervistati. Sia 
nel primo che nel secondo caso, infatti, la maggioranza 
relativa pensa che le spese per gli aiuti allo sviluppo do-
vrebbero rimanere come sono, con una percentuale che 
ammonta rispettivamente al 41% e al 44%. Nell’ultimo 
caso, in cui vengono citati i dati relativi alle spese mili-
tari e sociali, invece, tale percentuale si abbassa al 40%, 
pari a quella di coloro i quali si dichiarano favorevoli 
a un aumento degli aiuti. Anche quando nel testo della 
domanda viene precisato che l’Italia si trova al diciotte-
simo posto nella classifica dei paesi che forniscono aiuti 
allo sviluppo, i favorevoli all’aumento non superano il 

GLI ITALIANI E L’AIUTO PUBBLICO ALLO SVILUPPO
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40% del totale. I favorevoli a una diminuzione ammon-
tano invece al 25% del totale quando si citano gli obbli-
ghi assunti dal nostro paese, mentre si riducono al 16% 
quando il testo della domanda menziona la posizione 
dell’Italia nella classifica dei paesi che forniscono Aps.

Domanda 

A) Nel 2021, il governo italiano ha speso lo 0,28% 
(precisamente 7.688 miliardi) del suo reddito nazio-
nale lordo (Rnl) in aiuti internazionali ai paesi in via di 
sviluppo. Ma si era impegnato ufficialmente, come gli 
altri paesi sviluppati, a spendere lo 0,7% entro il 2030. 
Secondo Lei la spesa per gli aiuti pubblici allo svilup-
po dovrebbe essere aumentata, diminuita o rimanere 
come è adesso? 
B) L’Italia, come mostra la figura, è al 18° posto tra i 
paesi che danno aiuto allo sviluppo ai paesi più poveri 
e in via di sviluppo. Secondo lei le spese per l’aiuto ai 
paesi poveri e in via di sviluppo dovrebbero...? 
C) L’Italia nel 2021 ha speso lo 0,28% del suo reddito 
nazionale lordo per aiutare i paesi in via di sviluppo, lo 
1,4% per le spese militari e il 28% per la spesa socia-
le. Secondo lei, le spese per l’aiuto ai paesi poveri e in 
via di sviluppo dovrebbero…? 

Figura 7 —Gli italiani e il supporto alla spesa per Aps
Fonte: indagine IAI-LAPS 2022. Elaborazione IAI

Queste risposte sono state poi incrociate con il supporto 
alle diverse coalizioni politiche che i rispondenti ave-
vano indicato nelle precedenti sezioni del questionario. 
Come illustrato nella Figura 8, la percentuale maggio-
re di favorevoli all’aumento delle spese per gli aiuti allo 
sviluppo si registra tra gli elettori del Partito Democrati-
co (PD) (53%), dei quali solo il 6% pensa che tali finan-
ziamenti dovrebbero essere ridotti. Anche tra gli elettori 
del terzo polo (Azione/Italia Viva) una percentuale signi-
ficativa di rispondenti (48%) pensa che le somme desti-
nate agli aiuti allo sviluppo dovrebbero essere maggio-
ri. I favorevoli ad un aumento delle spese si riducono al 
43% sia tra gli elettori del Movimento 5 Stelle (M5S) che 
fra quelli di Forza Italia (FI), e in entrambi i casi il 18% 
propende per una riduzione di tali spese. Un orientamen-
to diverso si registra invece tra coloro che votano per la 
Lega e per Fratelli d’Italia (FdI): la maggioranza relativa 
dei rispondenti (41% Lega, 45% FdI) preferirebbe che le 
spese per l’aiuto ai paesi in via di sviluppo rimanessero 
così come sono. Inoltre, circa un quarto di essi – il 25% 
degli elettori della Lega e il 28% di FdI – è favorevole a 
una riduzione dell’importo da destinare all’Aps.

Figura 8 — Supporto alla spesa Aps per partito
Fonte: indagine IAI-LAPS 2022.29 Elaborazione IAI

L’orientamento generale degli italiani verso gli aiuti allo 
sviluppo è stato poi sondato attraverso una serie di affer-
mazioni con cui esprimere accordo o disaccordo (Figura 
9). I risultati di questa analisi sono contrastanti. Una lar-
ga parte del campione pensa che gli aiuti siano utili: ri-
tiene infatti che contribuiscano a sostenere le economie 

GLI ITALIANI E L’AIUTO PUBBLICO ALLO SVILUPPO

25%
DOVREBBE 
DIMINUIRE

34%
DOVREBBE 

AUMENTARE
41%
RIMANERE 
COME È

16%
DOVREBBE 
DIMINUIRE

40%
DOVREBBE 

AUMENTARE
44%
RIMANERE 
COME È

20%
DOVREBBE 
DIMINUIRE

40%
DOVREBBE 

AUMENTARE
40%
RIMANERE 
COME È

41

53

6

18

9

18

25
28

39
43 43

48

39
43

41

34

45

27

PD M5S AZIONE
/IV

FI LEGA FDI

%       RIMANERE COME È          AUMENTARE          DIMINUIRE

A

B

C



14

dei paesi beneficiari (83%), consentano loro di diventa-
re autosufficienti (69%) e permettano all’Italia di espor-
tare più prodotti e servizi nel mondo (70%). Una larga 
maggioranza (79%), poi, è favorevole a dare la priorità 
negli aiuti a gruppi vulnerabili particolarmente svan-
taggiati, come le donne o le adolescenti. Le risposte ad 
altre domande, però, mostrano un marcato scetticismo 
su altri aspetti, in particolare relativi all’efficacia degli 
aiuti. Alta, sia pur non maggioritaria, è la percentuale di 
chi crede che gli aiuti vadano per lo più sprecati (45%). 
Ancora più elevata è la quota di chi pensa che gli aiuti 
non hanno successo perché l’aumento della popolazione 
di questi paesi li rende inefficaci (57%), e di coloro che 
ritengono che gli aiuti rendano i paesi beneficiari dipen-
denti dalla beneficenza (56%). Infine, molto larga è la 
percentuale di chi afferma che gli aiuti finiscono in lar-
ga parte nelle mani di politici corrotti dei paesi partner 
(79%). A un atteggiamento generalmente positivo nei 
confronti degli aiuti fanno quindi da contrappunto dubbi 
sul loro effettivo impatto, che riguardano in particolare 
la capacità dei paesi beneficiari di trarne vantaggio e le 
dinamiche distorsive che possono generare.

Domanda In quale misura è d’accordo o in disaccordo 
con ognuna delle seguenti 
affermazioni?

Figura 9 — Orientamenti generali sugli aiuti allo sviluppo
Fonte: Indagine IAI-LAPS 2022. Elaborazione IAI

Questo orientamento generale si riflette sulle opinioni 
degli intervistati sulla capacità dell’Aps di aumentare il 
prestigio internazionale dell’Italia (Figura 10). Questo 
particolare aspetto è stato indagato ponendo una do-
manda con due diverse formulazioni a due sottocam-
pioni indipendenti. A un primo gruppo è stato chiesto 
se una maggiore spesa in aiuti allo sviluppo possa au-
mentare il prestigio internazionale dell’Italia. A un se-
condo gruppo, invece, è stata posta la stessa domanda, 
ma questa volta sondando l’eventuale effetto sul presti-
gio internazionale dell’Italia di un aumento della spesa 
pubblica nel settore della difesa. La maggioranza relati-
va (49%) degli intervistati ritiene che un aumento della 
spesa in Aps non produrrebbe alcun effetto sul prestigio 
internazionale dell’Italia. Questo risultato emerge ancor 
più marcatamente nel caso di un aumento della spesa 
pubblica per la difesa: in questo caso è infatti una mag-
gioranza assoluta degli intervistati (54%) a ritenere che 
un aumento della spesa pubblica nel settore della difesa 
non porterebbe alcun beneficio alla reputazione inter-
nazionale dell’Italia. Allo stesso tempo, però, sono in-
teressanti le differenze che emergono dalle due diverse 
formulazioni della domanda. Un non trascurabile 41% 
degli intervistati pensa infatti che un incremento della 
spesa in Aps aumenterebbe il prestigio internazionale 
dell’Italia; una percentuale che scende di ben 10 punti 
percentuali (31%) quando si fa invece riferimento ad un 
aumento della spesa per la difesa. Allo stesso modo, è 
solo il 10% dei rispondenti a ritenere che un aumento 
della spesa pubblica in Aps danneggerebbe la reputazio-
ne dell’Italia; mentre questa percentuale cresce di 5 punti 
percentuali quando si fa riferimento ad un aumento della 
spesa per la difesa.

Domanda Vi sono diversi fattori che contribuiscono 
ad aumentare o diminuire il prestigio internazionale 
di un paese. Secondo lei, se l’Italia spendesse di più 
in [aiuti allo sviluppo] / [difesa], il suo prestigio sulla 
scena internazionale aumenterebbe, diminuirebbe o 
resterebbe invariato? 

Figura 10 — Aiuti allo sviluppo e prestigio internazionale dell’Italia
Fonte: Indagine IAI-LAPS 2022. Elaborazione IAI
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L’indagine ha inoltre cercato di appurare quanto la pro-
pensione dei cittadini a svolgere attività a sostegno dei 
paesi in via di sviluppo abbia un ruolo nel loro atteg-
giamento nei confronti degli aiuti allo sviluppo. La Fi-
gura 11 mostra la distribuzione degli intervistati su una 
domanda relativa a quali attività solidali avessero svolto 
nell’ultimo anno. Il 41% del campione sostiene di non 
aver svolto alcuna delle attività menzionate. Tra chi 
ha indicato almeno una attività, la maggioranza (36%) 
ha fatto donazioni a enti benefici. Seguono l’acquisto 
di prodotti equo solidali (23%) e la firma di petizioni 
(20%).30

Domanda Le è capitato di svolgere qualcuna delle 
seguenti attività per aiutare le popolazioni dei paesi in 
via di sviluppo nell’ultimo anno? 

Figura 11 — Attività di sostegno ai paesi in via 
di sviluppo svolte nell’ultimo anno

Fonte: Indagine IAI-LAPS 2022. Elaborazione IAI

Da queste domande è stato creato un indice per rag-
gruppare sinteticamente i rispondenti in tre categorie: 
chi non ha svolto alcuna attività (41%), chi ne ha svolta 
una soltanto (28%) e chi ne ha svolta più di una (31%). 
La propensione a svolgere attività a sostegno dei paesi 
in via di sviluppo è stata quindi incrociata con le rispo-
ste alla domanda della serie sugli orientamenti generali 
che più aveva diviso il campione, ossia quella secondo 
la quale i fondi per lo sviluppo sono per lo più sprecati; 
affermazione su cui, come detto, 45% del campione è 
d’accordo e 55% in disaccordo. Figura 12 mostra i risul-
tati di questo incrocio.

Si nota in effetti un certo legame tra propensione alla so-
lidarietà con i paesi in via di sviluppo e supporto per gli 
aiuti. Tra chi non ha svolto alcuna attività di cooperazio-
ne, il 52% ritiene che gli aiuti allo sviluppo siano spre-
cati. Chi ha svolto una sola attività tra quelle proposte, 
al contrario, è in maggioranza in disaccordo (54%) con 
l’idea che questi fondi siano sprecati. Ancora più netta è 
la posizione di chi ha svolto più di una attività solidale: 
quasi i due terzi sono infatti in disaccordo con questa 
affermazione.

Domanda In quale misura è d’accordo o in disaccordo 
con la seguente affermazione? “Gli aiuti internazionali 
ai paesi in via di sviluppo sono per lo più sprecati”. 

Figura 12 — Orientamenti generali sugli aiuti allo sviluppo 
e attività di solidarietà internazionale

Fonte: Indagine IAI-LAPS 2022. Elaborazione IAI
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In un contesto socio-economico profondamente colpi-
to dai forti rincari dell’energia e dall’inflazione elevata, 
l’Aps non ha svolto un ruolo di primo piano nei mesi 
dell’esordio del governo di Giorgia Meloni. Ciò non 
sorprende ed è in linea con tendenze simili registrate 
in altri paesi dell’UE che rischiano di compromettere il 
ruolo prominente giocato dall’Unione nelle politiche di 
cooperazione allo sviluppo. Nel 2021 gli Stati membri 
dell’UE hanno stanziato più di 65 miliardi di euro per 
l’Aps, confermando il ruolo dell’Unione come “finan-
ziatore” dello sviluppo globale (43% dei fondi totali 
comunicati all’Ocse). Si tratta tuttavia di un importo in-
feriore a quello dell’anno precedente, pari a meno dello 
0,5% (0,48%) del reddito nazionale lordo (Rnl) dell’UE, 
e dunque di un passo indietro nel percorso verso il rag-
giungimento dell’obiettivo di un rapporto Aps/Rnl pari 
allo 0,7% concordato a livello internazionale32. Inoltre, 
l’UE sta mancando l’obiettivo di destinare tra lo 0,15 e lo 
0,20% del suo Rnl ai paesi meno sviluppati. Nel 2020, 
anno in cui sono stati resi disponibili gli ultimi dati 
consolidati, solo cinque paesi hanno raggiunto questo 
obiettivo: Lussemburgo, Svezia, Danimarca, Belgio e 
Germania; complessivamente, l’Aps destinati ai paesi 

meno sviluppati hanno rappresentato lo 0,12% del Rnl 
totale dei membri dell’UE33.

Di contro, undici paesi UE sono riusciti ad aumentare il 
rapporto Aps/Rnl nel 2021. Anche l’Italia è entrata a far 
parte di questo gruppo, con una crescita dell’Aps dallo 
0,22 allo 0,29% del Rnl34. Tuttavia, in diversi paesi tale 
aumento è riconducibile principalmente ai cosiddetti 
“aiuti gonfiati”: si tratta di risorse destinate alla coo-
perazione allo sviluppo che non sempre aiutano i paesi 
vulnerabili ad affrontare la povertà, come i costi dei ri-
fugiati nei paesi donatori, le tasse universitarie per gli 
studenti stranieri e le operazioni di riduzione del debi-
to35. Queste risorse hanno totalizzato 10,3 miliardi di 
euro a livello UE, pari al 15,9% dell’Aps totale dell’UE 
nel 202136. L’Italia non ha fatto eccezione: la maggior 
parte dell’incremento è ascrivibile a un’operazione di 
alleggerimento del debito per la Somalia, a un aumento 
delle spese per i rifugiati nei paesi donatori e al sostegno 
al sistema multilaterale di contrasto pandemico (anche 
attraverso donazioni di vaccini)37.

In prospettiva, la legge di bilancio italiana per il 2023 
stanzia circa 6,2 miliardi di euro ai vari ministeri che si 

PRESENTE E FUTURO 
DELLA COOPERAZIONE ITALIANA 
ALLO SVILUPPO**
La pandemia di Covid-19 e la guerra contro l’Ucraina, con i loro ingenti costi so-
cio-economici, hanno esercitato maggiori pressioni sulla spesa per l’assistenza 
allo sviluppo dei donatori storici, come testimoniano i casi della Svezia e del 
Regno Unito31. Dinanzi all’aumento dei costi dell’energia, all’inflazione e a una 
potenziale recessione, l’imperativo politico in tutta Europa è allocare le risorse 
necessarie per affrontare le sfide interne immediate piuttosto che ampliare i pro-
grammi di sviluppo internazionali – a dispetto di tutte le lezioni sull’interdipen-
denza che si sarebbero potuto trarre dalla pandemia. L’Italia non è immune da 
questa tendenza, come sembrano suggerire anche i recenti sviluppi.

APS: TENDENZE 
INTERNAZIONALI E ITALIANE

PRESENTE E FUTURO DELLA COOPERAZIONE ITALIANA ALLO SVILUPPO
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occupano di progetti o iniziative con finalità di coopera-
zione allo sviluppo. Queste risorse sono ripartite princi-
palmente tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
il Ministero degli Affari esteri e il Ministero dell’Interno. 
A quest’ultimo sono stati assegnati 1,5 miliardi di euro 
perlopiù a copertura dei “costi sostenuti per i rifugiati 
nei paesi donatori”38. Sulla base delle previsioni di cre-
scita del Pil per il 2023, le organizzazioni della società 
civile hanno stimato che lo stanziamento complessivo 
previsto dalla legge di bilancio 2023 potrebbe portare il 
rapporto Aps/Rnl dell’Italia allo 0,31%. Anche se si trat-
terebbe di un aumento gradito, queste risorse sono ben 
lontane dall’obiettivo dello 0,7% concordato a livello 
internazionale39. Inoltre, operatori e attivisti sostengo-
no che, in linea con la tendenza strutturale evidenziata 
dalla politica di cooperazione allo sviluppo dell’Italia, 
la legge di bilancio 2023 rischia di privilegiare gli aiuti 
multilaterali (per esempio, i contributi concordati a li-
vello internazionale e non negoziabili a organizzazioni 
o iniziative internazionali) rispetto agli aiuti bilaterali40. 
Infine, anche le risorse destinate all’Agenzia italiana per 
la cooperazione allo sviluppo hanno fatto registrare un 
aumento, ma a un ritmo più lento rispetto a quanto pre-
visto dalla precedente legge di bilancio 2022. La com-
binazione di queste tendenze potrebbe avere un impat-
to significativo sulla capacità dell’Italia di conseguire i 
propri obiettivi nelle regioni e nelle aree tematiche chia-
ve individuate nel piano di cooperazione allo sviluppo 
2021-202341, con effetti anche sui molteplici attori (or-
ganizzazioni non governative, imprese, autorità locali) 
impegnati sul campo nei paesi più vulnerabili.

SCENARI FUTURI
La cooperazione allo sviluppo si trova davanti a un bi-
vio, in Italia come in altri paesi. Alcune tendenze già 
presenti a livello europeo (tra cui il crescente ruolo de-
gli aiuti gonfiati) sono emerse anche in Italia in questi 
ultimi anni. Su tali premesse, il governo italiano dovrà 
presentare il nuovo piano pluriennale per la cooperazio-
ne allo sviluppo, che definirà le priorità geografiche, te-
matiche e finanziarie della politica di cooperazione allo 
sviluppo dell’Italia per il prossimo triennio (2024-2026). 
Se è vero che la cooperazione allo sviluppo è espressio-
ne della politica estera di un paese, l’Italia è chiamata ad 
assumersi impegni importanti in alcuni appuntamenti, 
tra cui la quinta Conferenza delle Nazioni Unite sui pa-
esi meno sviluppati a marzo a Doha, il vertice di giugno 
per un Nuovo patto finanziario globale e il vertice Sdg 
delle Nazioni Unite in programma a settembre. In vista 
di questi incontri, il governo dovrebbe lavorare in stret-
ta collaborazione con gli alleati europei per assicurarsi 

che, nonostante l’impatto socio-economico della guerra 
della Russia contro l’Ucraina, vengano stanziate le risor-
se necessarie a livello europeo per sostenere i paesi più 
vulnerabili. Si tratta di uno sforzo cruciale in vista della 
presidenza del G7 nel 2024, che sarà un’occasione uni-
ca per il governo italiano di guidare diverse iniziative in 
grado di avere un forte impatto sulla cooperazione allo 
sviluppo.

PRESENTE E FUTURO DELLA COOPERAZIONE ITALIANA ALLO SVILUPPO
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UN’AGENDA PER LO SVILUPPO 
PER LA PRESIDENZA ITALIANA 
DEL G7 NEL 2024***

A fine maggio 2023, i leader dei pae-
si del G7 si sono incontrati a Hiroshi-
ma per raggiungere un consenso sulle 
diverse sfide che stanno mettendo a 
rischio la stabilità socio-economica 
globale. Tra queste, hanno evidenziato 
la necessità di dare un supporto conti-
nuativo all’Ucraina contro l’invasione 
russa42, e hanno auspicato una risposta 
più coordinata contro la pressione eco-
nomica della Cina43. Hanno anche en-
fatizzato chiaramente le numerose cri-
si che stanno mettendo in pericolo lo 
sviluppo sostenibile. Questo conferma 
il ruolo chiave del G7 come piattafor-
ma dove i donatori tradizionali trovano 
un accordo per dare risposte congiun-
te alle crisi che pongono una minaccia 
esistenziale per paesi in via di svilup-
po e sviluppati. Data la complessità di 
queste crisi, la Presidenza italiana del 
G7 nel 2024 sarà chiamata a continuare 
il lavoro dei suoi predecessori.
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SVILUPPO GLOBALE: UN RUOLO 
CRESCENTE NELL’AGENDA G7
L’agenda per lo sviluppo globale è messa in difficoltà 
dall’attuale policrisi44, caratterizzata dagli effetti combi-
nati della pandemia di Covid-19, dell’emergenza clima-
tica e delle implicazioni dirette e indirette della guerra 
della Russia contro l’Ucraina. La pandemia ha aggravato 
le vulnerabilità esistenti, portando a significativi passi 
indietro in diversi aspetti dell’agenda per la cooperazio-
ne allo sviluppo. Il Covid-19 ha contribuito al primo de-
clino nell’aspettativa di vita globale dalla Seconda Guer-
ra Mondiale45. Parallelamente, l’insicurezza alimentare è 
drammaticamente aumentata, innescata anche da eventi 
climatici estremi. Questo spiega perché tematiche so-
ciali, ambientali e sanitarie sono state coperte in diversi 
comunicati del G7, evidenziando una certa continuità tra 
Presidenze molto diverse.

1°
In particolare, sono emersi quattro temi legati all’agenda 
per lo sviluppo. In primo luogo, la risposta sanitaria alla 
pandemia ha occupato un posto di rilevanza negli scorsi 
tre anni46. Sul tema della fornitura di attrezzatura di base 
e di vaccini, i leader del G7 hanno supportato l’iniziativa 
multilaterale Access to COVID-19 Tools and Accelerator 
(ACT-A), che vuole aumentare le capacità di test, diagno-
si e trattamento a livello globale47. Nell’ottica più ampia 
di un potenziamento delle capacità, hanno supportato 
iniziative per sviluppare la capacità produttiva del setto-
re sanitario nei paesi in via di sviluppo al fine di prepa-
rarsi a future pandemie48, e hanno reiterato l’importanza 
di allineare strumenti finanziari e obiettivi sanitari49.

2°
In secondo luogo, i leader del G7 hanno supportato a più 
riprese l’implementazione dell’Iniziativa per la sospen-
sione del pagamento del debito (Dssi) e del Quadro co-
mune per il trattamento del debito50, iniziative lanciate 
dal G20 nel 2020 per affrontare l’impatto iniziale della 
pandemia sulle finanze pubbliche nei paesi in via di svi-
luppo. Hanno inoltre richiesto maggiore coordinamento 
sulle iniziative multilaterali per la ristrutturazione del 
debito che coinvolgano tutti gli attori rilevanti – vale a 
dire, creditori privati e nuovi concessionari di presti-
ti bilaterali come Cina, Turchia, paesi del Golfo – con 
l’obiettivo di aumentare la trasparenza dei dati sul debi-

to51. Recentemente, il G7 ha accolto nuovi strumenti per 
affrontare crisi interconnesse (ad esempio, le Climate 
Resilient Debt Clauses) e ha evidenziato l’importanza di 
lavorare in sinergia con la Presidenza indiana del G20 
sulla riforma delle Banche multilaterali di sviluppo52 e 
sulla ricollocazione dei diritti speciali di prelievo (Spe-
cial Drawing Rights)53, per supportare i paesi fortemente 
indebitati o che devono affrontare limiti finanziari sem-
pre più stringenti54.

3°
Terzo, anche la crisi climatica è diventata centrale nell’a-
genda politica del G7. In generale, i leader del G7 hanno 
reiterato la necessità di mobilizzare risorse finanziarie 
per l’adattamento, la mitigazione e le transizioni verdi, 
enfatizzando il maggior ruolo che sia le Banche multi-
laterali di sviluppo che le istituzioni del settore privato 
possono avere. In maniera più diretta, hanno lanciato 
l’iniziativa Build Back Better World (B3W) e la Partner-
ship for Global Infrastructure and Investment (Pgii), per 
finanziare modelli infrastrutturali e di sviluppo più so-
stenibili55. In aggiunta, sono state annunciate una serie 
di iniziative specifiche sul clima, come il Climate Club 
e le Just Energy Transition Partnerships (Jetp), per acce-
lerare la transizione verde56. Il vertice di Hiroshima ha 
confermato nuovamente l’impegno preso con l’Accordo 
di Parigi di mobilizzare 100 miliardi di dollari all’anno 
per supportare la mitigazione e l’adattamento al clima 
nei paesi in via di sviluppo, assieme alla preparazione 
ai disastri naturali, le Jetp e le Climate Resilient Debt 
Clauses57.

4°
Infine, la crisi della sicurezza alimentare acuita dalla 
guerra di aggressione russa contro l’Ucraina è stata mes-
sa in primo piano nei precedenti vertici G7. La Dichiara-
zione d’azione di Hiroshima per una sicurezza alimen-
tare globale resiliente ha confermato il solido impegno 
ad affrontare l’insicurezza alimentare, agendo sia sulle 
emergenze immediate attraverso l’aiuto umanitario, sia 
sulla prevenzione di crisi future, ad esempio attraverso 
sistemi di allerta come l’Agricultural Market Information 
System (Amis), lanciato dal G20 già nel 201158, e tramite 
un maggiore coordinamento tra donatori59.

UN’AGENDA PER LO SVILUPPO PER LA PRESIDENZA ITALIANA DEL G7 NEL 2024



21

UN’AGENDA PER “RICOSTRUIRE 
IN AVANTI” PER LA FUTURA 
PRESIDENZA DEL G7
La Presidenza giapponese continuerà fino a fine 2023, 
concentrandosi su iniziative concrete per affrontare la 
policrisi. Ma la Presidenza italiana del 2024 è in fase di 
preparazione. La Presidenza del G7 sarà un’opportunità 
unica per l’Italia per posizionarsi come un attore forte, 
credibile ed efficace nel settore della cooperazione allo 
sviluppo, sia nell’ambito del G7 che nelle sue relazioni 
con il “sud globale”. Per fare in modo che ci sia continu-
ità, ci sono alcune aree cruciali della cooperazione allo 
sviluppo che la prossima Presidenza del G7 dovrebbe 
cominciare a considerare, lavorando per creare un con-
senso all’interno di altri fora multilaterali, come il G20.

1°
Nell’ambito della salute globale il G7 ha una chiara re-
sponsabilità per evitare l’effetto “panic and neglect” 
post-pandemico, in cui le risposte alle emergenze non 
sono seguite da piani di prevenzione di lungo termi-
ne60. Il Covid-19 ha messo a repentaglio l’intera agenda 
dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 3 volta ad assicura-
re la salute e il benessere per tutti, sottraendo attenzio-
ne e risorse ad altre epidemie, quali malaria, tubercolo-
si, Hiv o polio, la cui incidenza è di nuovo in aumento 
dopo decenni di progressi61. Queste tendenze stanno 
alimentando la diffidenza verso la capacità degli attori 
multilaterali di prepararsi a future pandemie e ridurre 
le disuguaglianze sanitarie, ad esempio nella produzio-
ne di vaccini e nell’accesso alle cure. L’attuale e la futu-
ra Presidenza G7 dovrebbero continuare a investire un 
significativo capitale politico e finanziario nell’agenda 
per la salute globale62. A questo scopo, dovrebbero la-
vorare a stretto contatto con il G20 attraverso la Joint 
Finance-Health Task Force (G20 Jfhtf), creata durante la 
Presidenza italiana del G2063, e assicurare che il Pande-
mic Fund riceva un supporto finanziario appropriato64. 
Infine, i leader del G7 dovrebbero supportare la finaliz-
zazione di un accordo globale sulla prevenzione, la pre-
parazione e la risposta a future pandemie65.

2° 
È necessario che il G7 fornisca soluzioni efficaci alle ri-
correnti crisi del debito e porti avanti la riforma delle 
istituzioni finanziarie internazionali. A maggio 2023 36 

paesi a basso reddito risultano essere fortemente indebi-
tati o ad alto rischio di esserlo – ovvero già in default o 
sull’orlo di un default sul proprio debito sovrano66.  No-
nostante le crisi del debito non siano nuove nel “sud glo-
bale”67, quella attuale è stata resa particolarmente grave 
dagli shock economici connessi alla pandemia. Inoltre, 
la maggiore diversità nello scenario degli erogatori di 
prestiti, dove alcuni sono poco regolamentati (credito-
ri privati) e altri sono in competizione geopolitica con i 
donatori occidentali, ha reso i negoziati difficili, anche 
nell’ambito di iniziative multilaterali come la Dssi o il 
Framework comune68. In alcuni casi, sono stati fatti si-
gnificativi passi avanti per risolvere l’impasse (Sri Lan-
ka)69, mentre in altri preoccupa l’apparente mancanza di 
progressi, visto il suo impatto sulle popolazioni locali 
(Zambia)70. Questo illustra la necessità di un coordina-
mento tra il G7e il G20, dal momento che qualunque 
svolta nell’architettura finanziaria verrà molto proba-
bilmente dal G20. Le richieste di una riforma dell’archi-
tettura finanziaria globale, e in particolare delle Ban-
che multilaterali di sviluppo, sono cresciute nell’ultimo 
anno, e i paesi del “sud globale” hanno anche cominciato 
a considerare modelli alternativi di finanziamento Sud-
Sud71. Le istituzioni di Bretton Woods sono messe alla 
prova dalla competizione geopolitica, e devono diven-
tare più inclusive ed efficaci. Per esempio, si potrebbero 
rafforzare le connessioni tra la finanza per lo sviluppo 
e la finanza per il clima, dal momento che non è anco-
ra chiaro come i principali donatori mobiliteranno i 100 
miliardi di dollari menzionati prima, secondo gli impe-
gni presi nel 201572.  Sotto questo aspetto, vi erano alte 
aspettative per il vertice per un Nuovo patto finanziario 
globale di giugno 2023, specialmente per quanto riguar-
da i meccanismi finanziari innovativi73.

3° 
Sul tema della sicurezza alimentare, l’attuale e la futura 
Presidenza del G7 dovrebbero continuare a monitora-
re l’impatto della guerra in Ucraina e allo stesso tempo 
dare seguito agli impegni di lungo termine della Dichia-
razione d’azione di Hiroshima. Un maggiore coordina-
mento tra donatori, ad esempio, non è auspicabile solo 
per rispondere all’emergenza attuale, ma anche per la si-
curezza di lungo termine. Data la molteplicità di fattori 
– economici, finanziari, agricoli, climatici – che influen-
zano la capacità dei paesi in via di sviluppo di assicurare 
la disponibilità di risorse alimentari alle proprie popo-
lazioni, è importante che vengano rafforzate le sinergie 
tra diverse agenzie e istituzioni.
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4° 
Infine, il G7 dovrebbe essere il primo sostenitore di un 
movimento globale per rafforzare le istituzioni e la co-
operazione multilaterale. Dal momento che la maggior 
parte delle sue decisioni ha un impatto sui paesi a basso 
e medio reddito, il G7 dovrebbe continuare a dare loro 
un ruolo significativo sia in qualità di paesi invitati ai 
vertici che in qualità di co-progettisti di programmi e 
iniziative. Parallelamente, i paesi del G7 dovrebbero 
spingere per dare maggiore potere ai paesi a basso e 
medio reddito in altri fora chiave, come il Consiglio di 
Sicurezza Sicurezza dell’Onu o lo stesso G20, dove qua-
si tutti i paesi africani non sono rappresentati. Questo è 
essenziale per aumentare la fiducia e la responsabilità di 
queste organizzazioni, nel contesto della crisi di credi-
bilità delle istituzioni occidentali.

Cosa significa questo per l’Italia? Nei prossimi mesi il 
governo italiano sarà coinvolto in una serie di incontri 
chiave che verteranno su diverse sfide dello sviluppo, 
e che possono costruire una narrazione comune verso 
la prossima Presidenza del G7. Tra questi lo UN Food 
Systems Summit +2 Stocktaking Moment, il vertice Fi-
nance in Common in Colombia, il vertice sugli Obiettivi 
di sviluppo sostenibile, la Conferenza Italia-Africa e il 
vertice G20 in India saranno banchi di prova cruciali per 
valutare il piano di azione del governo su una serie di 
questioni fondamentali nell’ambito della sicurezza ali-
mentare, della crisi climatica, della finanza sostenibile e 
dello sviluppo. Inoltre, ci sono alte aspettative su come 
l’iniziativa faro del governo italiano, il Piano Mattei per 
l’Africa74, sarà strutturata in termini di priorità regionali 
e tematiche, progetti concreti e risorse finanziarie al-
locate. Ci sono diversi ambiti (ad esempio transizioni 
energetiche giuste, infrastrutture di qualità, transizione 
agricola sostenibile, finanza allo sviluppo) in cui l’Italia 
può avere un ruolo decisivo, cooperando con altre ini-
ziative Team Europe o Global Gateway per evitare du-
plicati e massimizzare l’impatto.
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RIFLESSIONI FINALI

La cooperazione italiana allo sviluppo è in divenire. Dall’inizio del progetto Bu-
ilding Back Forward a settembre 2022, le priorità politiche del governo Meloni 
per lo sviluppo globale sono diventate più chiare. Le risorse stanziate per l’Aps 
2023 sono aumentate, anche se meno di quanto stabilito in precedenza, e la di-
stribuzione dei fondi indica una preferenza per fornire Aps attraverso i canali 
multilaterali della cooperazione, piuttosto che quelli bilaterali. Questa scelta è 
largamente in linea con una tendenza storica che le organizzazioni della società 
civile hanno cercato costantemente di cambiare, chiedendo allocazioni di Aps 
più alte per i canali bilaterali.

Per i prossimi mesi sono attesi però importanti svilup-
pi politici. Il Piano Mattei che dovrebbe aggiornare le 
relazioni Italia-Africa sarà il primo test dell’agenda di 
cooperazione allo sviluppo del governo. Sarà anche in-
teressante monitorare come il dialogo e la cooperazione 
tra l’Italia e le controparti africane evolveranno attorno 
alla Conferenza Italia-Africa, pianificata per l’autunno 
2023. Valutare i risultati di queste due iniziative e mo-
nitorare le allocazioni e le spese di Aps sarà cruciale per 
controllare se le dichiarazioni politiche saranno seguite 
da azioni politiche.

La Presidenza G7 nel 2024 sarà un ulteriore banco di 
prova per gli impegni che il governo prenderà sulla co-
operazione in ambito multilaterale, in aggiunta al suo 
coinvolgimento nei processi UE e Onu. Il G7 ha un peso 
decisionale ed economico rilevante per sviluppare solu-
zioni significative alla policrisi. Il compito della Presi-
denza italiana sarà di assicurare che le principali sfide 
al raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
siano in alto sull’agenda dei leader.

Questi appuntamenti lasceranno un segno sulla politi-
ca italiana di cooperazione allo sviluppo per i prossimi 
anni. Per fare in modo che queste opportunità vengano 
propriamente colte, è necessario che i diversi stakehol-
der dialoghino tra loro. Con il progetto Building Back 
Forward, lo IAI vuole fornire una piattaforma per i pro-
fessionisti, gli esperti e i rappresentanti della società 
civile per confrontarsi e trovare soluzioni per avere un 
impatto positivo sulla strada verso il 2030.

RIFLESSIONI FINALI
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